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Il premier festeggia
auguri all’Italia

Il regalo che i Rom
vorrebbero farle. In rima

Io non posso leggerLe la mano ma
prevedo ancora tanti compleanni. È
fortunato, non tutti ce la fanno: solo
3 Rom su 100 arrivano a 60 anni, c’è
chi muore lavorando da mane a se-
ra,e chi perde la vita per la sua pelle
nera.Lei, l’Unto delSignore, festegge-
rà con gli dei; cosa possiamo regalare
noi poveri zingari a Lei?
ALeichehatutto, tanteaziendeetan-
teville,noichenullaabbiamounaba-
racchinaregaliamo.Peravere laquale
non deve neanche firmare, come
noi,noti ladriecriminali,ilpattodi le-
galità che ci rende meno uguali.In
cambio una cosa sola Le chiediamo: i
nostri tentativi sono stati tutti vani,
spieghi Lei a Maroni ANCHE I ROM
SONO ESSERI UMANI!

Dijana Pavlovic

Che fortuna festeggiare
sulle note dell’Equipe 84

29 settembre. Basta dirlo e irrompo-
no nella mente inquiete melodie del-
l’adolescenza. Già, grazie all’Equipe
84 e a Lucio Battisti la data del Suo
compleanno, gentile Presidente, ha
qualcosadi simbolico. In fondoèuna
prova della Sua fortuna potere festeg-
giare gli anni in un giorno che, grazie
a una canzone, sa di poesia e di gio-
ventù per molte generazioni. Però
qualcuno ricorda settembre per altre
ragioni. Per esempio: lo sa, Presiden-
te, quante persone sono state uccise
in settembre dalla mafia?
Sarò disordinato e colpevolmente in-
completo: il giudice Rosario Livatino,
il giudice Cesare Terranova, il mare-
scialloLeninMancuso,padrePinoPu-
glisi, il sociologo-giornalista Mauro
Rostagno, il giudice Antonino Saetta
e suo figlio Stefano, il giudice Alberto
Giacomelli, il sottufficiale dei carabi-
nieriVito Jevolella, il giornalistaMau-
roDeMauro, il prefettoCarlo Alberto
dalla Chiesa (che compiva gli anni il
27 settembre).
Vedequanteintenseragioniper ricor-
dare settembre, il mese della festa…
Da qui l’idea che Le regalo. Perché
non fa un bellissimo dono agli italia-
ni, anzi, perché non lo fa anzitutto a
se stesso per il Suo compleanno? Per-
ché, ora che può tutto, non si prende
la libertà rivoluzionaria, l’orgoglio ci-
vile di dire finalmente che Vittorio
Mangano era un assassino?
Perché, insomma, andando oltre il
Suo sogno di eterna giovinezza, non
festeggiaquestocompleannonascen-
do a nuova vita?

Nando Dalla Chiesa

E ora si trasformi in Papa
e cambi anche nome

Cosa augurare a un arzillo vecchietto
che ha già tutto? L’unicacosa che po-
trebbe fargli piacere è la garanzia del
mantenimento del suo immenso po-
tere, sepossibilerafforzatoeamplifica-
to. E dunque non si può che augurare
a Silvio Berlusconi, alla festa del suo
settantaduesimo compleanno, di di-
ventare Papa, assumendo il nome
di Pio (Pijo Tutto).
Vediamoivantaggi:enormeco-
pertura mediatica in tutto il
mondo.Totale immunitàdi
fronte alla legge italiana
(cel’hagià), ildonodel-
l’infallibilità (crede di
averla già), immensi
finanziamenti dallo
Stato italiano, ubbi-
dienza totale dei suoi
sottoposti (ce l’ha
già), e Fede (ha già pure quello). Ma se
diventasse papa, avrebbe dalla sua an-
che Vespa (ce l’ha già). Auguri. Soprat-
tutto a noi, ne abbiamo bisogno.

Silvia Ballestra

Benito volava
Silvio non ancora

Mussolini aveva 5 figli, Berlusconi ha
5 figli.
M. giocava a tennis, B. ha fatto jog-
ging (alle Bermude).
M. suonava il violino, B. suona il pia-
noforte.
M.parlava il francese,B.canta infran-
cese.
M.erapienodidonne,B. (omissis, in-
tercettazioni secretate).
M. chiuse il Parlamento, B. ci prova.
M. trebbiava il grano a petto nudo,
Berlusconi:«Nonvale.LofagiàDiPie-
tro».
M.pilotavagliaerei...DottorColanin-

no, faccia prendere un brevetto CAI a
Berlusconi, altrimenti muore di invi-
dia.

Vittorio Emiliani

Un dono anche a noi:
rispetti la memoria

Caro Presidente,
il suo potere e la sua intelligenza le
possono consentire interventi crucia-
li per il destino del paese e per la sua
gloria personale: perché allora non
impone a certi suoi alleati a rispettare
la storiae lamemoria diquestopaese,
di coloro che in tempi passati hanno
combattuto e sofferti per la sua unità,
di quelli che hanno fatto grande la
sua cultura?
Lei, che in fondo è anche il maggiore
editore italiano, può essere in grado
di arginare il becerume culturale
che ha invaso l’Italia e
che lei, pur-
troppo

(forse contro voglia?), ha finora trop-
po disinvoltamente promosso. Co-
meregaloasestessoeai suoiconcitta-
dinipotrebbealloramettere fineacer-
tivolgarissimiecostosissimiprogram-
midiRAIeMediasetedestinare i rela-
tivi budget a quella povera scuola e a
quella afflitta università che i tagli del
suo governo rendono più misere di
quanto già fossero.

Giulio Ferroni

Deve durare all’infinito
per evitarci il post Silvio

Gli auguro di durare, durare, durare...
72, poi 82, poi 92, poi 102, per sem-
pre. E così all’infinito rinviare l’incu-
bo del Cavaliere postumo: intestazio-
ne di piazze, inaugurazione di monu-
menti, discorsi davanti a lapidi sul
"piu’ grande statista degli ultimi due
secoli" (BondioFerrara?OFini? ).E ri-
flessioni! Peggio dei suoi peggiori mi-

nistri, peggio della legge Gasparri,
peggio delle telefonate a Saccà sareb-
be il tormento dei "meditati bilanci",
leoreeoredi«PortaaPorta»e«Lasto-
ria siamo noi» dedicate ai confronti
Berlusconi-Cavour-Garibaldi.
E poi fiumi di editoriali, sofisticati ap-
profondimenti ideologici di PG Batti-
stasul tema"la televisionenonconta-
va, era grande politica" e poi le auto-
critiche sofferte di sinceri riformisti
con la lista sterminata delle cose che
"lui aveva capito e la sinistra no".
Lunga, eterna vita dunque a Silvio
Berlusconi, politico in salute.

Giancarlo Bosetti

Nudo tra di noi
come nel film di Pasolini

Gentile Dio,
c’è da fare un regalo di complean-
no a tale Berlusconi, uno che ha già
tutto, così mi rivolgo direttamente

alla Sua onnipotenza, al Suo catalo-
go. Qui da noi in Italia non c’è or-
mai traccia d’opposizione, mentre
il festeggiato, come forse saprà, è
terribilmente gagliardo, quindi
non si batte chiodo in tema di de-
mocrazia e di vera legalità, per non
parlare del solito conflitto d’interes-
si. Mi piacerebbe dunque che il di-
retto (appunto) interessato riceves-
se una certa folgorazione a domici-
lio. Ricorda quel film di Pier Paolo
Pasolini del 1970 intitolato "Teore-
ma"?
Lì c’è l’industriale che regala tutte
le sue fabbrica agli operai, e intanto
si spoglia nudo alla stazione centra-
le di Milano. Si potrebbe combina-
re la stessa cosa al nostro amico?
Non Le chiedo nulla di trascenden-
tale, semmai un miracolo. Silvio
stesso non aspetta altro. Accludo
supplica più vaglia. Grazie.

Fulvio Abbate

Una cabina telefonica
piazzata in Parlamento
Non c’è dubbio che Berlusconi sia un
uomo di pace: affinché lo diventi sem-
pre di più gli auguro di saper trasforma-
re il suoattivismodiplomaticosmetten-
doladi far telefonateadestra ea manca,
oggi a Putin ieri a Bush, domani — chi
sa — a McCain, credendo di sistemare
la politica mondiale a colpi di telefono.
Non so se con Obama funzionerebbe. E
con la Palin? Non è con il telefono-ami-
co che si risolvono i problemi. Insieme
agli auguri, gli farei presente che la poli-
tica internazionale è una cosa seria e
cheiministridegliEsteri lihannoinven-
tatiper occuparsene.Ma se pensaa tut-

to lui e non ci racconta nulla, a
che cosa serve un bel

Parlamento, solitamente vuoto, nel
quale non appare quasi mai? Come re-
galo, potremmo fargli installare una co-
moda cabina telefonica...

Luigi Bonanate

Basta coi lifting: pensi
agli anziani come lei

Caro Silvio,
le auguro un compleanno di riflessio-
ne:nonostante l’invidiabileeffetto lif-
ting del potere e del denaro, lei è un
uomoanziano.Perchénonsiconcen-
tra sulla sua età e, partendo da sé co-
me ha fatto tanto spesso (penso a tut-
te le leggichehavolutoeottenutoper
risolvere problemi suoi), non fa qual-
cosa per migliorare la condizione di
milioni di over-settanta che soffrono
solitudine e povertà nel Paese che lei
governa?

Lidia Ravera

È il suo momento:
scriva un’autobiografia

Caro Presidente,
più che gli auguri un augurio. Sareb-
be bello, in occasione di questo com-
pleanno, che lei avviasse il progetto
di una sua autobiografia. Che può su-
perare le10milapagine,enonpuòes-
sere scritta di suo pugno. So bene che
questo progetto ambizioso richiede
unimpegno totale, tutto il giorno per
buona parte dei suoi giorni futuri, e
che in una delle sue tante ville princi-
pesche potrà trovare l’ambiente e la
concentrazione giusta. Riguardo alla
politica, lavedrà lontana,unapiccola
cosa, perfino fastidiosa. Leggeremo le
sue memorie, la vedremo molto me-
no. Sarà una soddisfazione per lei. E
un sollievo per noi.

Roberto Cotroneo

L’intervista imprevista
firmata da Bruno Vespa

Il miglior augurio che si possa fare ad
un settantaduenne, per quanto im-
mortale(Scapagninidixit,primadi to-
gliere la vita a Catania), è quello di ri-
cevere un regalo a sorpresa: ergo, au-
guro a Silvio un’intervista scomoda a
Porta a Porta, o un servizio critico su
di lui del Tg5 (del Tg4 no: un conto è
un augurio, un altro è la fantascien-
za), oun pezzo del Tg1 che rammenti
di quando, a marzo, lisciava il pelo a
sindacati e piloti contrari ad Air Fran-
ce (che evidentemente, all’epoca,
noneranonéirresponsabilinéprivile-
giati). Sarebbe davvero una sorpresa.
Inattesa (dal festeggiato) e gradita (da
me).

Enzo Costa

La propaganda aleggia
anche sulle candeline

Signor Silvio Berlusconi buon com-
pleanno. Approfitto della fausta
ricorrenza del suo genetliaco per farle
unapiccolarichiesta.Laprossimavol-
ta che visiterà un campo di sterminio
nazistainvecedidirechesi sente israe-
lianodicapiùopportunamentechesi
sente: ebreo, zingaro, antifascista,
omosessuale, soldatoitalianochesi ri-
fiutòdiservire labarbarie repubblichi-
na, menomato, slavo, testimone di

Geova,pacifistaeoppositoredelna-
zifascismo a vario titolo. Questi

furonoinfatti ledonneegliuo-
mini deportati, internati, tor-
turatiequindigasatiepassa-
ti per i camini. A queste ca-
tegorie umane apparten-
gono i sopravissuti allo
sterminio che oggi rice-
vono gli sputi i n faccia
delle sue improvvide
dichiarazionidipropa-
ganda.

Moni Ovadia

Dimentichi
il Milan

Caro Presidente,
tanti auguri per il
suo compleanno,
masepermettecol-
gola feliceoccasio-
ne per porle una
domanda. Lei ha
rilevato il Milan
che stava male e
ha costruito una
grande società e
una grande squa-
dra. Ha preso l’Ita-
lia che non stava
beneelasta facen-
do a pezzi. Quan-

do pensa di ritornare ad occuparsi del
Milan a tempo pieno?

Renzo Ulivieri

Auguri di grande felicità
ma lontano da qui

Dottor Silvio Berlusconi,
le faccio i miei più sentiti auguri di
buon compleanno. E le auguro, dun-
que, di vivere altri 100 anni felice, ric-
co, in buona salute. E in un altro Pae-
se.

Carlo Lucarelli

Scelga il delfino del Pdl
tra Fini e Tremonti

Tanti auguri e una domanda. Questa:
seBossi è incerto tra suo figlioeMaro-
nicomesuccessoreallaguidadellaLe-
ga, chi sceglierà Berlusconi tra Fini e
Tremonti per guidare il Pdl?

Piero Ignazi

IN ITALIA

Berlusconi compie 72 anni. Li festeggerà
con tutta la famiglia nella sua nuova villa

la tredicesima della serie

Abbiamo chiesto a donne e uomini
della cultura, dello sport e della società civile

di inviargli gli auguri. Ecco il risultato

Settantadue anni. Silvio Berlusconi li compie oggi. Per non
dimostrarli si è concessouna“full immersion” inun lussuo-
socentrobenesserenellacampagnaumbrachefornisce ladi-
mostrazioneconvincentechepagandosipuòraggiungere ra-
pidamente l’obbiettivo della “remise en forme”. Il privato
che vince. A caro prezzo. Forse il Cavaliere ogni volta che
vuole privatizzare qualcosa, la scuola, la sanità, i trasporti,
fa i conti con le proprie tasche che non sono esattamente al-
l’asciutto come quelle della gran parte degli italiani.
La festa, la prima senza mamma Rosa, si svolgerà con i fa-
miliarial completo,moglie, figli di primoe secondo letto, ni-
potini tra cui l’ultimo che è stato fatto nascere lo stesso gior-
nodel nonnoe neporta anche il nome, manon si terrànella

prediletta villa in Sardegna. Non si svolgerà vista cactus e
piante rare il brindisi beneauguranteper cento diquesti gior-
ni.Oanchedi piùvisto che il professor Scapagnini, medico e
sodale, in tempi non recenti già testimoniò della possibile
immortalità del festeggiato. A far da fondale sarà la nuova
residenza appena acquistata sulle rive del lago Maggiore.
Non lontana da Milano ma per ogni evenienza attrezzata
con una pista per elicotteri.
E’ la tredicesima dimora di famiglia. E c’è da scommetterci
chenonfiniràqui.Lafestasaràscanditadal consuetocopio-
ne. Il pranzo preparato dal cuoco Michele che compie gli an-

ni anche lui, i figli riuniti intorno a papà, a chiacchierare di
affari e studi. Inipotini, lamoglieVeronicachenelle scaden-
ze istituzionali non manca. Colonna sonora garantita da
Mariano Apicella, il collega cantautore che sta scrivendo
con il premier le canzoni del loro prossimo cd, in uscita per
Natale.
Da domani di nuovo al lavoro. Per esorcizzare la sindrome
della panchina c’è un lungo elenco: vincere le prossime ele-
zioni,ammodernare lapubblicaamministrazione, combat-
tere l’evasione fiscale con il federalismo, cambiare la scuola,
riformare lagiustiziae lasanità,provvedreall’ordineealde-
coronelle città.Unprogrammafitto.Vedremo. Intantoci so-
no le candeline da spegnere.
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